
 

L’Italia segna la crescita maggiore del Pil dalla pre-pandemia 

(novembre 2022) 

Nel terzo trimestre 2022 il Pil italiano è aumentato dello 0,5% rispetto al trimestre precedente, il dato più 

elevato nell’eurozona (Germania +0,3%, Francia e Spagna +0,2%). La variazione acquisita per il 2022 (che si 

otterrebbe in presenza di una variazione pari a zero nel quarto trimestre) è  pari al 3,9%.  

A dispetto delle previsioni dello scorso anno dei principali istituti, il Pil dell’Italia si è portato nel terzo 

trimestre 2022 l’1,8% oltre i livelli del quarto trimetre 2019 pre-pandemia, davanti alla Francia, +1,1%, alla 

Germania, +0,2%, al Regno Unito, -0,2% e alla Spagna, -2%. 

La crescita registrata nei primi nove mesi dell’anno in corso è stata trainata principalmente dai servizi, turismo 

in primis, e dalle costruzioni, mentre il manifatturiero, pur segnando anche nel primo semestre valori positivi, 

è stato soprattutto il grande protagonista della forte ripresa del Pil nel 2021, con dati superiori agli altri Paesi, 

grazie anche ad una maggiore diversificazione, minore delocalizzazione, più stretta integrazione delle filiere, 

e dal rafforzamento tecnologico e competitivo innescato da Industria 4.0. 

PIL - 3° trimestre 2022/4° trimestre 2019 

(variazioni % su valori concatenati, destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario) 

 

Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Eurostat 

Info: Gianluca Pistrin – studi@confindustria.ud.it  
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